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LABORATORIO SNV 3



OGGI

10 settimane, dal 3 febbraio al 7 aprile

9 incontri /presenza media 45 persone 

14 e 15 aprile presentazioni finali 

95 persone coinvolte

9 Regioni e 1 Provincia
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IL LAVORO DEL LAB3: NELLE REGIONI E PER LE REGIONI



IL QUADRO LOGICO DEL TEMPLATE DEI PROGRAMMI OPERATIVI



2021-
2027Programmazione 2014 – 2020

OT 9
Obiettivo tematico "Promuovere l'inclusione sociale e
combattere la povertà e ogni discriminazione":
i) l'inclusione attiva, anche per promuovere le pari
opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare
l'occupabilità;
ii) l'integrazione socioeconomica delle comunità
emarginate quali i rom;
iii) la lotta contro tutte le forme di discriminazione e la
promozione delle pari opportunità;
iv) miglioramento dell'accesso a servizi accessibili,
sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure
sanitarie d'interesse generale;
v) la promozione dell'imprenditorialità sociale e
dell'integrazione professionale nelle imprese sociali e
dell'economia sociale e solidale, al fine di facilitare
l'accesso all'occupazione;
vi) strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo.

Programmazione 2021 – 2027
OP 4

Un'Europa più sociale:
vii) favorire l'inclusione attiva al fine di promuovere le pari opportunità, la non 
discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in 
particolare per i gruppi svantaggiati;
viii) promuovere l'integrazione socio-economica dei cittadini di paesi terzi, 
compresi i migranti; 
viii a) promuovere l'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate 
come i Rom;
ix) migliorare l'accesso equo e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili ed
economici, compresi i servizi che promuovono l'accesso all'alloggio e
all'assistenza incentrata sulla persona, compresa l'assistenza sanitaria;
modernizzare i sistemi di protezione sociale, compresa la promozione dell'accesso
alla protezione sociale, con particolare attenzione ai bambini e ai gruppi
svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità,
l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza a lungo
termine;
x) promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di
esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini;
xi) affrontare la deprivazione materiale attraverso il cibo e/o l'assistenza materiale
di base ai più indigenti, compresi i bambini, e fornire misure di accompagnamento
che sostengano la loro inclusione sociale.



IL TEMA DELL’SNV LAB3

COME E CON QUALI STRUMENTI
SI SELEZIONANO 

GLI ATTUATORI/BENEFICIARI?

Inclusione attiva e accesso 
a servizi di qualità

2014-20: OT9.i e 9.iv 
2021-27: OP 4

OS 7 e 9



QUALI FONTI UTILIZZARE PER RISPONDERE ALLE DOMANDE? 

• Doc.strategici nazionali 
e regionali

• Doc. di pianificazione 
regionale

• Esiti tavoli partenariali • Conoscenze dei partner
• Conoscenze degli 

attuatori
• Conoscenze dai 

partenariati locali

• Valutazioni

• Rassegne valutative

• Evidenze su esiti e 
funzionamento degli 
strumenti

• Portale OpenCoesione
(opencoesione.gov.it)

• Monitoraggi regionali 
e di settore

• Indicatori di contesto 
(istat.it):

• Banca dati indicatori 
istat.it/it/archivio/16777

• Atlante statistico dei comuni 
istat.it/it/archivio/227189

• ...

Tipi di conoscenza
o Conosc. valutativa su esiti e caratteristiche delle politiche in corso o passate (evidenze)
o Conosc. analitica su contesto, fenomeni, territorio (dati, evidenze)
o Conosc. (tacita o esplicita) e teorie del cambiamento di chi governa, opera e abita i territori



La governance degli interventi per l’inclusione attiva di soggetti svantaggiati



La governance degli interventi per l’inclusione attiva di soggetti svantaggiati



Ogni Amministrazione ha lavorato in modo diverso.
- Alcuni Nuclei hanno coinvolto i protagonisti della policy nella raccolta di conoscenze 

(Lazio, Molise)

- Altri Nuclei hanno utilizzato le valutazioni per attivare processi di dialogo inter-
dipartimentale fondato su evidenze (Basilicata e Piemonte)

- Un Nucleo ha attivato un tavolo di lavoro intersettoriale (Liguria)

- AdG FSE e Settori hanno consolidato alleanze con altri settori e avviato riflessioni 
comuni sulle rispettive policies (Veneto, Marche e Bolzano)

- In Abruzzo sono stati coinvolti testimoni diretti di esperienze territoriali (Area interna 
Basso Sangro)

Come hanno lavorato i gruppi regionali



Il contributo del Fondo Sociale Europeo all’innovazione dei servizi per l’inclusione 



Attuazione: pratiche competitive e/o collaborative 



Grazie dell’attenzione


